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PARTE tWF11NLE

T...EGGI E DEORETI

Il Numero 405 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreta
del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D'ITALIA

Vista la deliberazione in data 21 febbraio 1896,
con la quale .il Consiglio comunale di Castelnuovo
Parano ha chiesto che sia istituito in quel Comune
un posto di notaio;
Viste le deliberazioni dei Consigli provinciale di

Caserta o notarile di Cassino;
Visto l'art. 4 della legge 23 maggio 1879 n. 4900 e

la tabella del numero o delle residenze dei notai del
Regno, approvata con Nostro decreto il giugno 1882
n..810;
Ritenuta dirnostrata la necessità dell'istituzione di

un posto di notaio nel Comune di Castelnuovo Pa-
rano;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli Affari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
È istituito un posto di notaio nel Comune di Ca-

stelnuovo Parano, distretto notarile di Cassino.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBeiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando e

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osgervare.
Dato a Sarre, addi 23 agosto 1897.

UMBERTO.
RUDINÏ.

Visto, D Guardasiÿilli: RUDINI.

D Numero 407 della Raccolta ugaiale delle leggi e dei de.
ereti del Regno, contiene il seguente decreto :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volonth della Naziono

RE D'ITALIA
Vista la leggo il luglio 1897 n. 250, con la quale

à approvato lo stato di provisione della spesa del Mi•
nistero di Grazia e Giustizia e dei Culti per l'eser-
cizio finanziario 1897-98;
Visto il Nostro decrato 16 ottobre 1831 n. 467, re-

lativo al ruolo organico del Ministero di Grazia o Giu-
stizia e dei Culti;
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, Ministro

Segretario di Stato per gli AŒari di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti ;
Udito il parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
Il personale del Ministero di Grazia e Giustizia o

dei Culti ò distinto in tre categorie.
Appartengono alla prima i funz'onari della carriera

amministrativa, ai quali ð affilata la trattazione degli
afari di concetto; alla seconla i funzionari delleear-
riera di ra3ioneria, ai quali sono afil lato le opera-
zioni di contabilità; alla terza i funzionari della car.
riera d'ordine, i quali sono incaricati di registrare,
conservare, trascrivere o spedire gli atti.
I gradi nei quali si divide ciascuna -categoria, le

classi comprese nei singoli gradi, 11 numero dei fun-
zionarii di ciascua grado o di ciascuna classe e lo sti-
pendio attribuito a ciascun funzionario sono stabiliti
nell'annesso ruolo organico,)visto, d'ordine Nostro, dal
Guardasigilli,
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Art. 2.
I posti di vice segretario di seconda classe della

carrie a amministrativa sono conferiti agli aggiunti
giudiziari, che, avendo almeno un anno di esercizio
delle loro funzioni, no facciano domanda entro un

mese dal giorno in cui sark reso noto nol Bol-
lettino Ufficiale del Ministero di Grazia e Giusti-
zia e dei Culti il numero dei po,ti da coprirsi. Qua-
lora il numero degli aspiranti sia maggiore di quello
dei posti vacanti, dovranno essere preferiti coloro che
negli esami e nella valutazione degli altri titoli por
la promozione da uditori giudizi;tri ad aggiunti otten-
nero una classificazione superiore.
I posti di vice segretario di terza classe della car-

riera di ragiorteria, sono conferiti ai vice cancellieri
di pretura, o parificati, che, avendo un diploma di

ragioneria ed almeno un anno di esercizio delle loro

funzioni, no fa¢ciano' domanda nel-termino como so-

pra stabilito. Qualora il numero degli aspiranti sia
maggiore di quello dei posti vacanti, dovranno ossere

preferiti coloro che negli esami por la promozione da
alunni giudiziarii a vice cancellieri di pretura, o pa-
rificati, ottennero una classificazione superioro.
I posti di ufficiale d'ordine di terza classe, salvo

quanto è disposto a favore dei sott'ufficiali del Regio
Esercito e della Regia Marina e degli scrivani locali
dipendenti dai Ministeri della Guerra e della Marina,
nelle leggi 8 luglio 1883 n. 1470 ; 14 luglio 1887

n. 4719 o nel relativo Rogalamento, approvato col

R. decreto 28 giugno 1888 n. 5574, sono conferiti ai
vice cancellieri di pretura, o parificati,, cho ne fac-

ciano doma,nda nel termine como sopra stabilito. Qiia-
lora il nurgero degli, aspiranti sia maggiore di quello
dei posti vacanti, dovranno essere preferiti. coloro che
negli esami di promozione da alunni giudiziarii a vice
cancellieridi pretura, o parificati,ottennetounaclas-
sificazione superiore e che abbiano, migliore calligrafia.
H traduttore ufficiale ed i vice traduttori ufficiali

sono nominati in seguito. a concorso
. per titoli o per

esaine. Con disposigoni Ministeriali saranno determi-
nate le norme di tali concorsi.

Art. 3.

Iae promozioni ai posti di segretario di terza classe,
rielle carriere amministrativa o di ragioneria, ed ai

posti di ardhifisti di te+za clásie hanno luogo per
exame.

Le nomine a capo di sezione o ad ispettore nella

carriera amministrativa; a capo di sezione nella car

riera di ragioneria; ed a capo degli uffici d'oèdine
hanno luogo per merito, ulito il parere del Consiglio
del Ministero.
Le nonline a direttore capo di divisione ed a capo

ragioniere, hanno luogo a scelta.

Le promozioni di classe nello stesso grado hanno

luogo per anzianità. 'Possono essere perð osclusi dalla

promozione di classe, per un tempo non maggiore di
sei anni, i funzionarii che no siano dichiarati imme-

ritcvoli, mediante deliberazione unanime del Consiglio
del Ministero.

Art. 4.

Per ragioni dl servizio potranno essere nominati à

promossi funzionari in numero maggiore di quello de-
terminato per ciascun grado o classe, purchè si ab-
bloco altrettante neanze nei gradi superiori.
I capi di sezione o gli ispettori ed i segretari della

carriera amministrativa potranno essere incaricati,
con decreto ministeriale, di reggere rispettivamente
un posto 'di direttore capo di divisione o di capo di

sezione, nel qual caso continuoranno a percepire lo

stipendio attribuito al posto del quale erano inve-

stiti, salva la facoltà di concedere ad essi un asse-

gno temporaneo, che non potrà essere maggiore di
lire 600 annue per l'incarico di reggere il posto di
direttore capo di divisione, e di lire 300 per l'inca-
rico di reggere il posto di capo di sezione.

Act, 5.

Agli esami per la nomina a segretario nella car-

riera amministrativa sono ammesst 1 vice segretari of-
fettivi di prima classe della carriera medesima; e

possono esservt ammessi, in seguito a parere favore-
vole del Consiglio del Ministero, anche i vice se-

gretari della carriera di ragioneria e gli ufficiali di
ordine, purchè gli uni e gli altri abhiano la laurea
in giurisprudenza ed appartengano effettivamente alla
pritna classe da quattro anni almeno.

Agli esami per la nomina a segretario nella car-

riera 111 ragioneria sono ammessi i vicesegretari ef-
fettivi di prima classe della carriera medesima, e pos-
sono esservi -ammessi, in seguito a parere favorevole

del Consiglio del Ministero, i vice segretari della car-
riera amministrativa e gli ufficiali d'ordine, purchð
gli uni e gli altri appartengano effettivamente alla

prima classe da quattro anni almeno, e gli ufliciali
d'ordine abbiano il diploma di ragioneria.
Agli esami per la nomina ad Archivista sono:am-

messi gli ufficiali d'ordine, compresi nel ruolo deÏla
prinia cliisäe, e possoild esservi ammessi, in seguito
a parere favorevole del Consiglio del Ministero, an-
clre i'Tice sõ¶retúi delle cái'rferet aniiniillstrativa e

di ragioneria, purchè appartengano effettivamente alla
prima classe da quattro anni almeno.

Art. 6.

Qualora uno o più vice segretari od ufficiali d'ordine,
ch4 effettivamente appartengano alla prima classe, non
vogliano o non poysano presentarsi agli esami di.pro-
mozione nelle rispettive carriere, è in facoltà del Mi-
nistro, udito il Consiglio del Ministero, di ammettervi,
secondo l'ordine di anzianità, altrettanti vice segre-
tari od ufficiali d'ordine che, appartenendo alla prima
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classe in soprannumero od alla seconda classe, ne fac-
ciano domanda.

Art. 7.
Per essare ammessi agli os ami di promozione, gli

aspiranti debbono presentare un certificato del Con-

siglio del Ministero, dal quale risulti che essi non
furono .soggetti, nei tre anni precedenti, ad alcun

provvedimento disciplinare, e che nel disimpegno dei
doveri d'ufficio dettero prova di capacità e dill-

genza.
A tale fine il Consiglio del Ministero potrà asse-

gnare a ciascua funzionario fino a cinquant a panti di
merito. Chi non riporterà almano dieci punti non sarà
ammesso agli esami.

Art. 8.

Gli esami per la nomina a segretario nella cas riera

amministrativa sono scritti ed orali, el hanno luogo
innanzi ad una Commissione di cinque membri, scelti
di volta in volta dal Ministro, fra i magistrati appar-
tenenti alle Corti di Cassazione e di Appello. Il Mi-
uistero, designa fra i componenti la Commissione chi

deve presiederla, ed incarica un giudice od un so-

stituto procuratore del Re delle funzioni di segre-
tario.
Gli esami scritti si compiono in quattro giorni, col-

l'intervallo di un giorno per ciascuno, e versano sul

diritto civile, sul diritto commerciale, sul diritto po-
nale e sul diritto costituzionale ed amministrativo
Gli esami orali hanno luogo non prima di un mese

dal giorno in cui ebbero termine gli esami scritti e
non vi sono ammessi coloro che, in ciascuna pr va

scritta, non abbiano riportato la maggioranza dei

voti.

Gli esami orali hanno la durata di un ora per ciascun
candidato o versano sul dir.tto internazionalo pub-
Llico e privato, sul diritto pubblico ecclesiastico o

sull'orhammento giuliziario e reg>lamenti relativi.
Art. 9.

Gli esami per la nomina a segretario nella carriera
di ragione,ria sono scritti el orali, el hanno luoño
innanzi ad una Commissione nominata di volta in

volta dal Ministro, composta di un consigliera della
Corte dei conti, di un magistrato di Corte d'appello
e del capo ragioniere del Mimstero di Grazia e Giu-

stizia, che esercita anche le funzioni di segretario.
Gli esimi scritti si compiono in tre giorni, call in-

tervallo di un giorno per ciascuno, e versano sui

principî generali della contabilità ; sulle normo che

regolano l'amministrazione e la contabilità genorale
dello St rto; o sull'ordinamento giudiziario.
Gli esami orali hanno luogo non pri na di un mase

dal giorno in cui ebbero termine gli esami scritti o
non vi sono ammessi colaro che in ciascuna prova
scritta non hanno riportato la maggioranza dei

voti.

- Gli esanti orali versano sui regolamenti relativi
all'orlinamento gluliziario e sulle'norine che rego-
lano i servizi di contabilità negli ullici dipandenti
dal Ministero di Grazia o Giustizia e dei Culti.

Art. 10.

Gli osämi per la nomina ad a1·ch vista sono scritti
ed orali, el hanno luogo innanzi ad una Commissione,
nomínatadi-volta in voita dal Mitlistro, composta di
un direttore capo di divisione del Ministero di Grazia
e Giustizia, che la prestole, di un professoro di let-
tere e di un capo di sezione o di um ispettore del
Ministero di rizia o Giustizia, che eseróita anche le
funzioni di segretario.
Gli esami scritti si compiorio in tre giorni, coll'in-

tervallo di un giorno per ciascuno, e consistono in una
composiziono italiana e nello svolgimento di due te-

mi, I iguarlanti, l'uno l'or.linamento giudiziario o l'al-
tro l'ordinamento degli archivi pubblici.
Gli esami brali hanno luogo non prima di un mese

dal giorno in oni ebbero termine gli esami scritti e
noa vi sono ainmessi coloro che, in ciascuna prova
scritta, non hasno virortata la maggioranza dei voti.
Gli esami ora versano sulla lingua italiana o sul-

l'ordinamento dei servi2i nell'amministrazione centralp
del Ministero di Grazia e Stastizia e negli uffici di-
pendenti.

Art. 11.
Tanto negli esami scritti che negli esarti orali, cia-

scun Comminario può attribuire a ciascun candidato
fino a dieci voti per ciascuna materia.
Con disposizioni ministeriali saranno determinate le

norme per la scelta dei temi scritti e le modalità
coa cui gli esami dovranno compiersi.

Art. 12.
Gli espiranti ai posti di segretario nelle carriere

amministrative o di ragioneria el ai posti di archi-
vista saranno dalle rispettive Commissioni esamina-
trici dichiarati i lonci, se avranno riportato la mag-
gioranza dei voti in ciascuna delle materie degli esa-
mi orali.

I dichiarati i loaci saranno classificati secondo un
criterio complessivo, desunto dai voti riportati negli
esami e dai voti di merito attribuiti dal Cansiglio del
Ministero.

Nella prima parte dell'elenco dovranno essere col-
locati par ordine di merito, ed in caso di merito e-

guale, per anzianità di carriera, ovvero di eth, co-
loro che abbiano riportato più di otto decimi del nu-
mero massimo complessivo dei voti, purchð apparten-
gano alla categoria nella quale aspirano a i ossere

promosst e non siano stati ammessi agli esami ai ter-
mini dell'art. 6.
Nella secon la parte dell'elenco saranno collocati

secon lo l'ordine dell'anzianità precedente agli esami:
f* gli altri idonei che appartengano alla catego-

ria nella quale aspirano ad essere promossi;
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2° gli iloaei proveniaati dalla altro categorie,
dando la procedenn a coloro che appartengano a ca-

fegoria superiore.
Tutti gli idonei saranno pramassi secondo l'ordine

di collocamento nell'elenco, di m tuo in mano che si
faranno delle vacanz i nei posti cui aspirano.
Non potranno essere ialetti nú>vi esami,flaaache

non siano stati promissi tutti coloro che furono di-
chiarati idonei.

Art. 13.
L'anzianità di ciascun funz:onario è determinata

dalla tlata del decreto di noniina o di promozione
alla classe od al grado cui appartione. A paritâ di

questa data, l'anzianità è determinata daHa data del

decreto della precedento nomina o promozione.
In caso di parità nelle date di tutti i decreti di

promozione o di prima nomina, precederà il più an-
ziano di eth.
Tuttavia nel computo dell'anzianità sarà dedotto.:

1 il tempo d.urante il qualo l'impiegato fu sosipeso
dallo suo funzipni, qualora il decreto fli sospensione
non sia stato revocato; 2° il tempo passato in aspet-
tativa per motivi di famiglia.

Art. 14.

Ifunzionarigiuliziari chiamati al occuparo un

posto di ruolo nel Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti ricevono lo stipenclio inerante al posto loro
conferito e seguono la carriera cui vengono ascritti,
salva l'applicazione dell'art. 250 dell'ordinamento giu-
diziario, qualora facciano ritorno alla magistratura.
I tuazionari giu l ziari che vengano applicati al

Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti contiauo-

ranno ad occupare il posto di ruolo, che loro spetta
nella carriera giu liziaria, e potrà ad essi concedersi,
con decreto M nisteriale, an assegno d= missione nella
misura preveduta dalle vigenti disposizioni. Questa
norma si applica andhe ai funzionari appartenenti alle
altre amministrazioni che dipen lono dal Ministero; ma
l'indenailà che pot rà concedersi a costoro dovrà rima-

nere a caric> dei bilaaei delle rispettivo ammini-
strazioni.

A vt. 15.
11 funzionario che, in qualunque mo lo, comprometta

la.sua dignità o contravvenga ai doveri del suo officio,
à soggetto a provvedimenti disciplinari.
I provvedimenti disciplinari, salvo le disposizioni

vigenti, relative alla dgstituzione ol alla remozione

dall'impiego, sono: A
y

a) l'ammonizione, che consiste nel rimostrare
al funzionario il mancamento commesso e nell'avvÂ-
tirlo di non più rica lervi ;

b) la censura, che consiste in una dichiarazione
formale della mancanza commessa o del biasimo in-

corse;
c) la sospensione dall'ufficio, la quale può essero

pronunciata per un tempo non minore di cinque giorni

o -non maggiore di un anno, ed importa la privazione
dello stipendio per la sua durata. La sospensione può
anche essere pronunciata al solo effetto della priva-
zione dello stipendio, fermo l obbligo di adempiere ai
doveri di afficio.

L'ammonizione e la censura sono inflitte dal Diret-
tore Generale: la sospensione è applicata mediante
decreto ministeriale. Tottavia per rapplicazione della
censura e della sospensione dovrà prima essere udito
il Consiglio del Ministera e dovrà essere invitato il
finzionario a discolparsi.

Art. 16.
Por dare pareri e per deliberare nei casi preveduti

dal presento decreto e per esprimere avviso intorno
a qualsiasi argomento che il Ministro stimerk oppor-
tono di sottoporgli, ò istituito un Consiglio del Mini-
stero di Grazia e Giustizia e dei Culti, composto del
Direttore Generale, che 10 presiede, e dei Direttori
capi di divisiono. Le funzioni di segretario sono esor-

citate dal Diretdore capo di divisione meno anziano.

Quando il Consiglio dovrà occuparsi di impiegati
appartenenti alla ragioneria, sath chiamato a farne

partianche il capo ragioniere.
,Quando il Consiglio dovrà occuparsi di impiegati

che non siano addetti ad alcuna delle divisioni del

Ministero, vi interverrà anche il capo dell'ufficio, al
quale tali impiegati siano addetti, ol altro funzionario
designato dal Ministro.

Art. 17.
Il Min°stro puo scegliere, oltre al capo del suo Ga-

binetto, uno o più segietari par9colari, sia tra i fun-
zionati del Ministero, sia tra i funzionari dell'ordine

giudiziarie -o di altra pubblica Amministrazione, per-
chè prèsÏíno servizio alla sua immediata dip ndenza
of alla dipendenza del Sottosegretario di Stato.
A questi funzionari, oltre lo stipendio incrente al

loro posto, potrà essere accorlato un assegno monsile

supplementaro non superiore a lire 150.
Art. 18.

I servizi del Ministero di Grazia o Giustizia o dei
Culti sono ripartiti in Divisioni e nella Ragioneria.
Le Divisioni e la Ragioneria si suddividono in se-

ZIORI.

Presso il Ministero sono inoltre istituiti :

1. un Comitato permanento di legislazione ;

2. un ufficio di sorvegliauza o di revisione per
le spese di giustizia ,

3. un ufficio di sorveglianza poi proventi di can-
celleria ;

4. un ufficio di traduzioni.
Gli uffici di sorveglianza e di revisione per lespe-

se di giustizia o pei proventi di cancelleria fanno

parte della Divisione che sovraintendo al personale
alelle Cancellerio.

L'ufficio delle traduzioni è aggregato al Comitato

permanente di legislazione,
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Le attribuz;ioal delle Divisioni, della Ragioneria,
del Comitato permanente di legislazione, degli Ispet-
tori e degli, ufici predetti sono determinate con .de-
creto mini.steriale.

Art. 19.
Il Co:Altato permanento di logislazione ð composto

di cinque membri ordinari, tro dei quali, almeno, do-
vranrao essere magistrati di grado non inferiore a

quel.fo di Consigliere di Corte d'Appello, e due po-
tr anno essere scelti fra i professori di diritto, fra gli
'avvocati esercenti o fra i giuristi di noonosciuta com-
petenza. Il Ministro designa fra i componenti del Co-
mitato chi deve tenere la presidenza, salvo ad assa-

merla egli stesso, od il Sottosegretario di Stato, quando
intervenga alla seduta.
In caso di speciali studi potranno essaro di volta

is volta aggregati al Comitato altri membri, flao at

numero' di dieci, da scegliersi fra le suindicate cate-

gorie di persono.
I membri ordinari del Comitato permanente di le-

gislazione scadono di ufficio uno per ciascun anno, per
ordine di anzianità, e sono sempre rieleggibili. Fino
a che non sia stabilito il turno di anzianità degli u-
scenti, questi saranno designati dalla sorte.
La nomina dei membri del Comitato, tanto ordinari,

quanto straordinari, è fatta per decreto Reale; o tutti
hanno diritto ad una indennità di lire 20 per ogni
adunanza a cui intervengano. Quelli che non dimo-

rano a Roma hanno inoltre diritto alle spese diviaggio.
Dal Comitato permanento di legislazione dipende un

ufBelo di segreteria, diretto .da un magistrato desi-

gnato dal Ministro fra i consiglieri od i sostituti pro-
curatori generali di Corte d'appello, composto di fun-
zionari del Ministero di Grazia e Giustizia e diviso in

due sezioni, presiedute ciascuna da un capo di sezione

della carriera amministrativa.
Art. 20.

Il Direttore Generale rappresenta il Ministro ed il

Sottosegretario di Stato in tutti quegli affari che essi
non abbiano riservato a så.

I direttori capi di divisione hanno la firma di que-

gli atti che sono di semplice istruzione', o comunica-
zioni di decreti o di deliberazioni, salvo quelli che il
Ministro, il Sottosegretario di Stato od il Direttore

Generale abbiano riservato a sò.

In caso di impedimento o di assenza del Direttore
Generale, il Ministro designa il direttoro capo di di-

visione che deve assumere in sua vece la firma.
Art. 21.

Nell'attuazione del ruolo organico annesso al pre-
sente decreto, potranno essere chiamati a far parte
del personale del Ministero, fino a concorrenza dei

posti che- risulteranno disponibili, quei funzionari del-
l'ordine giudiziario, della Direzione Generale del Fondo
per il Culto e degli Economati dei benefici vacanti,
cho verranno dal Ministro riconosciuti idonei.

Ciascuno di questi funzionari sarà assegnato all'una
o.1 all'altra delle tre categorie, secondo i rispettivi
titoli o la carriera finora percorsa, con uno stipendio
non superiore a quello attualmento goduto, prendendo
posto al seguito degli impiegati del Ministero che alla
attuazione dell'organico avovano uguale stipendio.
Non potranno assegnarsi ai posti della carriera am-

ministrativa i funzionari che non abbiano la laurea ·

in giurisprudenza.
Art. 22.

En'ro tre mesi dall'attuazione del nuovo ruolo or-

ganico, se le neuessità del servizio lo richiedano od

udito il parere del Consiglio del Ministero, potranno,
senza aumento di stipendio, gli archivisti essero no-
minati segretari della carriera di ragionoria o vice-

versa i segretari della carriera di ragioneria essero

nominati archivisti.
Entro il predetto terätine i vice segretaridi prima

classe di ragioneria e gli uffleiali d'ordine di prima
classe, che abbiano almeno 15 anni di servizio utile

per la pensione, potranno essere promossi nell'ordine
della rispettiva anzianità, con dispensa dagli esami,
al grado di segretario nella carriera di ragioneria od
al grado di archivista, a seconda della speciale atti-
tudine di ciascuno di essi, semprechè siano ricono-

sciuti idonei dal Ministro, udito il Consiglio del Mi-

nistero. ·

Questa disposizione non pregiudica i diritti di co.
loro che furono già abilitati per esami ai posti di se-
gretario di. ragioneria e di archivista.

Art. 23.

Gli attuali scrivani straordinari, diurnisti e simili

presso il Ministero di Grazia e Giustizia e dei Culti,
che non abbiano compiuto l'età. di quarant'annt, sa-
ranno ammessi ad un esame straordinario, da com-

piersi entro il secondo semestre 1897, per essere abi-
litati ai posti di ufficiale d'ordine di terza classe. Le
moJalitá. e gli effetti di _questo esame saranno rego-
lati dalle disposizioni contenuto nel Regio decreto 6

giugno 1885, n. 3145.
Art. 24.

11 nuovo ruolo organico del personale del Ministero
di Grazia e Giustizia e dei Culti, annesso al presente
decreto, andrà in vigore colta decorrenza dal f* lu-

glio 1897.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-
gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufBciale

d.elle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Monza, addì 31 agosto 1897.

UMBERTO.

RODINÌ
I
Visto, Il Guardasigilli: RUDINÌ
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RUOLO ORGANICO

del personale del Ministero di Grazia e Giustizia e

dei Culti· GR A D I ·- .9 2 Ë i

GRADI .- .ST $

Carriera d'ordine.

Capo degli ufBai d'ordine. . . ,
> 1 4,000 4,000

Ministro. . . . . . . . .· > 1 25,000 23,000
la 4 3,500 14,000

Sotto-Segretario di Stato . . > 1 10,000 10,000 Archivisti . . . . . . . . 2a 4 3,200 19,800
3a 4 2,700 10,803

2 35,030 ga 10 2,200 22,000

Carriera amministrativa
--- ---•- Uficiali d'ordine . . . . . .

2a 10 1,800 18,000
3a 10 1,500 15,000

Di.rettore generale . . . . .,
a 1 9,000 9,00)

'

1a 3 [7,0Ò0 21,00)
Direttore capi divisiona . . . ,

43 90,600
2a 3 6,000 18,003

Capi sezione ed hpsttor. . .

la 48 5,000 40,000
Personale di servizio.

2* 8 4,500 33,000

ga 10 4,000 40,000 Commessi . . . . . . . . » 2 1,800 3,f00

S.*gret tri • • • • · • • -
L' 9 3,500 31,¾ Capo useiere . . . . . . . > 1 1,€00 1,600

3' 8 3,000 21,000 la 6 1 303 7,800
l
1* 10 2,500 25,000 Usciere . . . . . . . . .

- 2a 6 1,200 7,200

Vice-te¿retirt . . . . . . I 3a 6 1,100 6,600
2" 9 2,000 18,000

T aduttore ufBeialo
· • • - • • 1 5,000 5,000 Inservienti . . . .

» 7 1,000 7,000

Vice-tradattore ufBeiale . . . > 2 2,500 5,003

28 33,330

72 272,500 ·--

Cirriera di ragioneria. Riepilogo.

Capo ragioniere . . . . . . > 1 5,000 5,000
hiinistro . . . . . . . . .

> 1 > 25,000
Capi se>iona . . . . . . . », 2 4,500 9,000 Sotto-Segretaria di Stato . . . > 1 » 10,000

la 5 4,000 20,000 Carriera amministrativa . . . > 72 > 272,500

Segretari . . . . . . . .
Sa 4 3,500 14,000 Carriera di ragioneria . . . .

» 20 > 86,500

3' 4 3,000 12,000 Carriera d'ordine. . . . . .
> 43 > 96,600

Persongle di servizio . . . .
> 28 > 33,800

ta' 5 2,500 12,500

Vice-sogreta i
. . . . . . 2. 4 2300 8,000

- 36 4 , 1,500 6,000 114 524,400

29 86,500 Visto, d'ordine di Sua Maesta

Il Ministro di Grazia e Giustizia e del Culti
RUDINI,
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Il Numero CCIllV (Parte supplementare) della Raccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente
decreto:

UMBERTO I
per- grazia.di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA
«Veduta la legge del 15 giugno '1893 n. 295, sulla
istituzione dei Gollegi di probi-viri per le industrie;
Veduto il regolamento per la esecuzione di detta

legge, approvato con Regio decreto del26 aprile 1894
n. 179;
.Veduto lo deliberazioni della Camera di Commercio

di Torino in data 26 giugno 1896 e del Consiglio co-
munale di Torino, in data 19 ottobro 1896;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell' articolo 2

della legge predetta;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Sta-

to per la Grazia, Giustizia e per i Culti, e per l'A-
gricoltura, l'Industria ed il Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
Sono istituiti, con sede in Torino e con giurisdizione

nel territorio di detto Comune, sei Collegi di probi
virt.

Art. 2.
·I Collegi modesimi sono istituiti per le industrie,
seguenti:

Un collegio per le industrie metallurgicho o mec-

caniche;
Un collegio per lo industrie edilizie ;
Un collegio per le industrie alimentari (limitate

alla fabbricazione del pane, delle
,

paste, e dei bi-

qeotti) i
Un collegio per le industrie delle pelli (osclusa

la fabbridazione di calzature );
Un collegio per lo industrie poligrafiche e della

carta ;
Un collegio per le industrie tossili ed altre affini.

Art. 3.
Ciascuno dei sei Collegi sopra indicati, sarà costi-

tui¢o di venti componenti, dei quali dieci industriali
o dieci operai.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando
a.ohiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Dondena Reale, addi 0 agosto'1897.
UMBERTO.

RUDINÏ.
GUICCIARDINI.

Visto, Il Guardasigilli: Ruoisi.

Il Numero 00LY (Parte supplementare) della Raccolta uf-
liciate delle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seppentedecr¢to :

UMBERTO I
por grazia di Dio e per volonta dolla Nazione

RE D'ITALIA
Veduta la leggo del 15 giugno 1893 n. 295, sulla

istituzione dei Collegi di probi viri per le industrie;

Veduto il regolamento per la esecuzione di detta

legge, approvato con R. decreto del 26 aprile 189f
n. 179 ;
Veduto il parera emesso in data i* luglio 1805

dalla Camera di commercio di Catania per 'la istitu-
zione di Collegi, di probi viri in quella provincia;
Sentito l'avviso degli Enti indicati nell'articolo 2

della legge predetta ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato

per la Grazia, Giustizia e per i Culti, o' pör l'Agri-
.
coltura, l'Industria ed il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È istituito nella provincia di Catania, con socle la

Assoro, un Collegio di probi viri- per l'industria dello
solfo.

Art. 2.
Il detto Collogio sara costituito di dieci componenti,

di cui cinque industriali o cinque operai, ed avrà
giurisdizione nel territorio dei Comuni di Assoro, di
Leonforte e di Agira.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto ne1·la Itaccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Dondena Reale, addi 6 agosto 1897.

UMBERTO.
RublNÏ.
ÛUICCIARDIFI.

Visto, Il Guardasigilli: RUDINÏ.

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

ELENCO degli italiani morti in Rio Janeiro du-
rante il mese di luglio 1897.

Carriere Fabio, d'anni 49, ammogliato, residente in rus S. Jos6
de Alencar 13, morto il 1° luglio di epatite ipertrolica.

Santoro Celestino, d'anni 47, celibe, residente in Be16m, morto il
1 luglio di febbre gialla. '

·

Martinelli Anna, d'anni 55, maritata, morta il 7 luglio di conge-.
stione cerebrale.

Pancherolli Catotina, d'anni 27, maritata, morta il 7 luglio di
febbre puerperale.

Marchesina 'M. Rosa, d'anni 75, residento in rua Rogonto n. 5,
morta il 7 luglio di marasmo senile.

Bruno Isabella, d'anni 32, maritata, morta il 18 luglio di febbre

puerporale.
Molinaro Gaetano, d'anni 24, nato a Cosonza, ammogliato, rosi-

dente in rua S. Leopoldo n. 77, morto il 1‡ luglio di febbre
gialla.

Cassela A. Paolo, d'anni 57, residento in rua Andradas n. 45,
morto il 15 luglio d'itterizia.

Itzo Giovanni, d'anni 60, vedovo, residente nell'Asilo e S. Fran-
cesco d'Assisi, a morto il 16 luglio di dissenteria.

Sambarelli Antonio, d'anni 28, rosidente in rus S. Josa m. 38
morto il 17 luglio di febbre palustre.

Crispini Innocenzo, d'anni 56, residente in rua Areal n.18, morg
il 18 luglio di sincope cardlaca.

Pianese Alfonso, d'anni 1 o mesi 4, residento a Minas, motto if
10 luglio.
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Macel Luigi, d'anni 53, celibe, rasidenta in raa S. Sebastiao 12,
morto il 2Ò luglio di arterio-selerosi.

Alli Pasquale, nato in Corsica, naturalizzato italiano, residente
in ladeira do Barroso 102, morto il 24 luglio di fabbre gialla.

Gilberti Caterina, d'anni 1 e mesi 3, morta il 27 luglio.
Rio Janeiro, 5 agosto 1897.

Il R. V. Console Cancelliere
LENCISA GIUSTINIANI.

ELËNCO'àoi cittadini Italiani morti nel Distretto
Ûonsolare di Trieste e la cui morte fie portata
a conoscenza del Regio Consolato Generale di
Italia durante il mese di luglio 1897.

1. Cololini Margherita di Domenico e di Angelica ?,, nata a

Trieste, domiciliata a Clausetto, dimorante a Trieste, catto-
lica, di mesi 3 1¡2 morta il 2 di enterite.

2. Leonardo Alberto di Giuseppe e Carolina 7, nato a Trioste,
domiciliato a S. Vito al Tagliamento, dimorante a Trieste,
cattolico, di mesi 6 112, morto il 3 di catarro gastrico.

3. De Stafani Maria fu Valentino Tonello e fu ?, nata e domi-
ciliata a S. Daniele del Friali, dimorante a Trieste, vedova,
cattolica, levatrice, di anni 83, morta il 3 di marasmo se-

gile.
4. Bianchi Domenico fu Giovanni e fu Angela ?, nato e domi-
ciliato a Meduna, dimorante a Trioste, coniugato, cattolico,
giornaliero, di anni 51, morto il 3 di vizio cardiaco.

5. Pavoni Anna fu Sante Ballo e fu Santa Palese, nata a Trieste,
domiciliata a Forni di Sopra, dimorante a Trieste, coniugata,
cattolica, sar¢a, di anni 59, morta il 4 di carcinoma.

6. Tampieri IppõÏito* fu Domenaco e fu Maria ? Dato e domiciliato
a Lugo, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico, privato,
di anni 79, morto il 4 di nefrite.

7. Ferrarin Eugenia fu Giovanni Bearzatto e fu Angela ? nata a

Trieste, domiciliata ad Arba, dimorante a Trieste, vedova,
cattolica, prestasarvizi, di anni 42, morta il 4 di vizio car-
diaco.

8. Vigna Angela di Antonio e Catterina Rossi, nata a Trieste,
domiciliata in Udine, dimorante a Trieste, cattolica, di mesi 8,
morta il 5 di enterite.

9. Del Col Luigia di Luigi e fu Maria ? nata a Trieste, domici-
liata a Pordenone, dimorante a Trieste, cattolica, di anni 13,
snotta il 6 di vizio cardiaco.

10. Rebe}ant Antonio fu Giovanni e fu Regina? nato e domici-

liato a Tarcento, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico,
facchino, di anni 31, mo:to il 6 di tubereolosi.

11. Pienis Giovanni fu Giuseppe e fu Teresa? nato e domiciliato
a Cividale del Friuli, dimorante a Trieste, coniugato, cat-
tolico, giornaliero, di anni 52, morto il 7 di enterite cro-

nica.

12. Prestros Vittorio di Pietro e Teresa Stolfo, nato a Trieste,
domiciliato a Venezia, dimorante a Trieste, cattolico, di

pnni 8, Inorto il 7 di tubercolosi.
13. Cargnelli Felica fu Felice e fu Antonia Cozzi, nato a Tra-

vesio, domiciliato ad Udine, dimorante a Trieste, coniugato,
cyttolico, custode, di anni 55, morto l'8 di apoplessia.

14. I)et Frari Giovanni fu Antonio e fu ?, nato a Castelnuovo,
domiciliato a Spilimbergo, dimorante a Trieste, vedovo, cat-
tolico, giornalioro, di anni 74, morto l'8 di pneumonite.

15. Niglio Gennaro fu Claudio e fa Vincenza ?, nato e domici-
.liano a Napoli, dimorante a Trieste, vedovo, cattolico, pri-
pato, di anni 54, morto 18 di emorragia cerebrale.

16. Dol Torso Florindo fu Giovanni e di ?, nato e domiciliato a

Palmanova, dimorante a Trieste, coniugato, cattolico, fab-
bro, di anni 60, morto l'8, po: frattura del cranio.

17. BernardoniÆqmana illegittimaÀi Emilia, nata a Trieste, do•
miciliata a Venezia, dimorante a Trieste, cattolica, di mesi l,
morta il 9 di pneumonite.

18. Zanetti Giuliano di Vittorio e Giovanna ?, nato a Trieste,
domiciliato a Sacile, dimorante a Trieste, cattolico, di giorni
8, morto il 9 per immaturità.

10. Tonon Italia di Angelo e Carlotta Valent, nata a Triesto,
domiciliata a San Quirico, cattolica, di mesi 14, morta il 9
di gastro enterite.

20. Maron Orsola fu Giorg:o Coscian e fu Apollonia ?, nata a,

Poliane, domiciliata a Venezia, dimorante a Trieste, coniu-

gata, casalinga, di anni 58, morta il 9 di tubercolosi.
21. Lenna Giuseppe fu Giovanni e fu Luigia ?, nato a Visna di

Vazola, domiciliato a Treviso, dimorante a Trieste, coniu-

gato, cattolico, falegname, di anni 45, morto il 10 di vizio

cardiaco.
22. Segra Anna fu Vincenzo Giochetti e fu Emilia, nata a Trieste,

domiciliata a Vercelli, dimorante a Trieste, vedova, catto-

lica, privata, di anni 57, morta il 10 di ?

23. Toso Argia di Enrico e di Elisa Geggi, nata a Triente, do-

miciliata a Udine, dimorante a Trieste, cattalica, di mesi

8 112, morta l'11 di catarro gastro euterile.
24 Scarabelli Massimiliano di Angelo e Maria Leban, nato a

Trioste, domiciliato a Maniago, dimorante a Trieste, catto•

lico, di mesi 7, morto l'11 di gastro eutarite.
25. Marsiglio Eugenia di Giacomo ed Emilia Levi, nata a Trieste,

domiciliata a Venezia, dimorant a a Trieste, nubile, cattolica,
casalinga, di anni 19, morta il 14 di tubercolosi.

26. Nodale Maria, illegittima di Anna, nata e domiciliata a

Sutrio, nubile, di anni 27, morta il 14 di tubereolosi.
27. Giacomuzzi Gio. Batta fu Francesco e fu Marianna ? nato e

domiciliato a Venezia, vedovo, privato, di anni 80, morto il
14 di ernia incarcerata.

28. Sedentario Lucia, fu Giov. De Mattia e fu Pasqua ? nata e

domiciliata a Udine, vedova, privata, di anni 78, mirta il 15
di gastroenterite.

29. Bortolotto Elisa, di Antonio e Maria Agnelli, nata a Trieste,
domiciliata a S. Donk di Piave, di mesi 18, morta il 16 di
rachitide.

30. Aliotta Coneetta, di Santo e Luigia Fabbro, nata a Trieste

domiciliata a Siracusa, di mesi 5, morta il 16 di gastro-
enterite.

31. Zannoni Luigi fu Luigi e Luigia Del Mestre, nato e domici-

liato ad Udine, dimorante a Trieste, negoziante, cattolico,
di anni 61, morto il 17 di bronchite cronica.

32. Stefinlongo Galliano di Ernesto e Angela Moro, nato a Trie-

ste, domiciliato a Budola, dimorante a Trieste, cattolico, di
mesi 2, morto il 19 di gastro enterite.

33. Fontanella Anna fu Isacco Sinigaglia e fu?, nata a Gorizia,
domiciliata a Vittorio, dimorante a Trieste, vedova, israelita,
privata, di anni 73, morta il 20 di diabete.

31. Moruzzi Carmela di Pietro e Carlotta?, nata a Trieste, do-
miliata a Meduno, dimorante a Trieste, cattolica, di mesi 5,
morta il 21 di meningite.

35. Cesaratto Angelica di Angelo e Luigia? nata a Trieste, do-
miciliato a Vivaro, dimorante a Trieste, cattolica, di mesi 9,
morta il 23 di gastro enterite.

36. Renzi Giovanni fu Giuseppe e fu Teresa ?, nato e domiciliato
a Sinigaglia, dimorante a Trieste, vedovo, cattolico, carpen-
tiere, di anni 83, morto il 24 di enterite.

37. Fabricci Sofia di Nicola e Teresa ?, nata a Trieste, domici-
liata ad Udine, dimorante a Trieste, nubile, cattolica, pri-
vata, di anni 22, morta il 22 di ?.

38. Tomialti Domenica fu Sebastiano Aquilante e fu Catterina ?,
nata a Rovigno, domiciliata a Ravenna, dimorante a Trie·

ste, coningata, cattolica, casalinga, di anni 40, morta il 27
di carcimona.
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39. Gandur Nissiao fa Haina e fu Sara 7, nato o domielliato a

Livorno, dimorante a Trieste, coniugato, israelita, nego-
zianto, di anni 61, morto il 27 di ateromosia.

40. Driassi Andrea fu Osvaldo o fu 7, nato e domiciliato a Me-
duno, dimorante a Trieste, ooningato, cattolico, trafBeante, di
anni 61, morto il 28 di ennsema polmonare.

MINISTERO DELLE POSTE E TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

.A.vvisi.
Il giorno 5 corrento in Solarino, provincia di Siracusa, e in

M I N I STERO DEL TESORO Monte s. Giusto, provincia di Macerata, 6 etato attivato al ser-
vizio pubblico un Ufneio tele3ranco governativo, con orario li-

Danzzroup GENERALE DEI. ÛEBITo Possuco
mitato di giorno.

.......... Roma, li 7 settombre 1897.

ATVISO PERSHARRIMENTO DI RICEVUTA (ga Ë¾Ëëli¢G%iOng).
Fu dichiarato lo smarrimento dolla ricevata provvisoria n. 170

coi no. 5 di protocollo e 7835 di posizione rilasciata dall' Inten-
denza di finanza di Cremona per il deposito fatto il 3 gennaio 1896
dal sig. Braga avv. Tommaso del fu Giovanni di tre certificati
del Consolidato 5010 della complessiva rendita di L. 50 col godi-
mento 1° loglio 1835.
Si difBda chiunque possa avervi interesse che, oseguitesi le

pubblicazioni prescritto dell' art. 334 del Regolamento 8 ottobre
1870 n. 5342 e qualora non intervengano opposizioni nel termine
di 30 giorni dalla data dalla prima pubblicazione del presente
avviso, i certificati nominativi anzi citati saranno consegnati a
chi di ragione senza obbligo di esibire la ricevuta smarrita, la
quale percib rimarra di niun efetto.
. Roma, li 28 agosto 1897.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

Il giorno 1 corrente in Caponago, provincia di Milano, 6 eta·o

attivato al servizio pubblico un UScio telegrafloa gove•nativo,
con orario limitato di giorno.

Roma, li9 settembre 1897.

CONCORSI

3. Università degli Studi di Padova

CONCORSO A SUSSIDI

per gli studenti adella ßcuola di Magistero annessa
alla Facolta di Filosolla e Lettere

È ap9rto por l'anno scolastico 1897-98 11 concorso a n. 3 sus-

sidt ordinari di L. 603 ciascuno ed a 4 straordinari di somma

RETTIFICA n'INTESTAZIONE (3a Pdblicazione).

Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010
eioë : N. 615064 d' isorizione sui registri della Direzione Gene-
rale per L. 225 al nome di Gaibissi Giovanni Battista, Bene-
detto, Lorenzo, Giovanni e Cattorina fu Nicolb, minori, sotto la
tutela di Gaibissi Francesco, domiciliati in Savona, fu cosi in-
testata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrech6 doveva invece
intestarsi a Gaibissi Giovanni Battista, Benedetto, Adolfo Lo-
renzo, Giovanni, e Catterina fu Nicolò, minori ecc., vert proprae-
tari della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si

difBda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 18 agosto 1897.

minorä, per gli studenti del secondo biennio di questa Facoltà

di Filosofia e Lettere inscritti nella Sonola di Magistero.
I sussidi non saranno conferiti a giovani provvisti di altro as-

80gDO.
Gli aspiranti dorranno far pervenire a questo Rettorato entro
il 31 ottobre p. v. le loro istanze in carta da ballo da cent. 50

allegandovi il certifloato della licenza in Filosofla o Lettere

a pieni voti legali nella maggior parte delle materie degli esami,
e presentarsi a sostenere il prescritto esame che avra luogo
dopo il 5 e prima del 20 novembre p. v. e che consisterà in un
lavoro scritto, a porte chiuse, sulle materie relativo alla so-
zione di Magistero, a cui intendono di inscriversi, ed in una

prova orale.
Per norma dei concorrenti si avverto che Io sezioni di Magi•

stero sono: 1. Lettere; 2. Storia e Geografla; 3. Filosofia.

Paiova, 15 agosto 1897.
Il Rettore

ACHILLE DE GIOVANNI.
Il Presido della Facolth

F. BoxxrELU.

Il Direttore Generale
'

NOVELLI· Consiglio por le Souolo del Becondo Allrusso Ulteriore

MINI ST ERO
DI AGRIOOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Con deoreto del 23 agosto 1837, -il Ministro di Agricoltura,
Industria e Commercio, vista la deliberazione della Deputazione
p.•ovinciale di Milano, in data del 5 agosto 1897, ha esteso al
Comune di Magenta (Milano) le disposizioni emanate col decreto
del 23 gennaio 1892 per i proprietari dei gelsi infetti dalla coc-
ciniglia (Diaspis pentagona).

- Concorso ad un posto gratuito provinciale nel Collegio
Principe di Napoli in Assisi '

È indetto il concorso ati un posto gratuito provinciale nel Col-
legio Convitto « Principe di Napoli a in Assisi, eni possono
aspirare i figli degli insegnanti elementari della Provincia.
AfBochó un giovane possa concorrere a questopostodovrapre-

sentare istanza all'ufBeio del R. Provveditore agli Studi non più
tardi del 15 settembre prossimo, e provare, a termino delle di-

sposizioni contenute nello Statuto organico del Collegio e Prin-
oipe di Napoli », approvato col R. docreto 3 novembre 1894

n. 599 :
a) esser figlio d'insegnante elementare patentato, che abbia

esercitato od osoreiti l'utileio suo in una scuola pubblica;
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b) avere l'età non minore di 7 anni compiuti, nå maggiore
di 12 compiuti;

c) essere stato vaccinato;
d) essere di sana costituzione fisica, provata con certifi-

cato medico ;
e) essare istrufto in proporzione dell'età, poichè i giovani

non potranno riminere in Convitto oltre 1°anno scolastico durante
iÏ quale compiono il 19° anno.

A1uila, 21 agosto 1897.
Il Prefetto Presidente

PENNINO.

R. Univenità degli ßtudi di P4toya

CONOORSO A SIJSSIDI
per gli studenti della Scuola di Magistero in Scienae

ILagerto per l'anno scolastico 1897.98 un concorso per esame

ad alonni sussidi, non inferiori a. 450.lire, da conferirsi presso
la seuola di Magistero in Seienze della R. Università di Pas

,dova.
A questi sussidi potrango concorrera gli aspiranti alle lauree

di matematica, di fisica, di chimica o Ki scienze naturali, in-
scritti regolarmeste alla Scuola. di Alagistero.
Il sussidio non sari conferito a giovani già provvipti di altro

assegno.
,Les domanda di ammissione al cgacorso, co.rredate dei necessari
documsati, dovranno essere presentate, entro il Ì5 novembre 1897,
at Rettore sottoscritto; e in esse i concorrenti dovranno dichia-

rare di non godere di alcun altro sussiÑo od assegno. Gli esami
di concorso;avranno luogo,dopo il Ì5.novembre, e priina A91 31

dicembre 1897.

Il Consiglio della Scuola di Magiptero ha stabilito il numero

el indole delle prove di esame, per i cepcorrentÏ delle varie se-
z ont, come segue:

Sezione di Fisica
Per gli stuleati inseritti nel prima anno della Scuala:

a) una prova scritta di fisica;
b) un esame orale sulla fisica e sulla matematica,

Per quelli inseritti al secondo anno :

a) una prova pratica di fisica;
b) un esame orale di .fisica, di e,himica e di matematica.

Serione di Chimica
Par gli inseritti nel primo anno:

a) una prova scritta sqpra un argamento di chimica ge-
nerale ;

b) un osame orale sulla ch¡mica e sulla fisica,

Per gli inscritti nel secondo anno:
a) una prova pratica di chimica analitica;
b) un esame orale sulla chimica e sulla fisica.

Gezione di ßtoPio naturale
Per gli inscritti nel primo anno:

a) onä prova pratica, con relazione scritta, sopra un ar-

gomento di storia daturale;
b) una prova orale sulla storia naturale e la fisica o la

c11imica, a scolu det concorrento.
Pei• gli inscritti nel secondo anno:

a) una prova pratica sopra un argomento di storia natu-

rge, a scelta del candidato.

b) un esame orale sulla storia naturale.

Bezione di matematica
Per glî inscritti nel primo anno della Soq1a :

a) due prove socitte, l'una sopra un argomento anglitico,
Paltra su argomento geometrico ;

b) un esame orale di matematica .o di finca;
Por gli studenti del socondo anno:

a) duo prove scritte, sulle materie studiato nell anno pro-
eedente.

b) un esame orale, sulle medasime.
Il programma per l'esame in ciascuna materia è quello stesso

delle lezioni fatte nella Università di Padova nell'anno, in cui
il candidato era inscritto a quel corso.

Padova, 15 agosto 1891.
Il Rettore

ACHILLE DE GIOVANNI.

11 Preside della Facoltà
G. 03fBONI.

Avvertenza.
Lo studento dal 2 anno della Seuela di Magistero, che abbia

ottanuto nel 1° anno un sussidio in seguito a regolare concorso,
potrà conservarlo quando abbia superato gli esami speciali in
tqtte 10 materie consigliate dalla Facoltà pel 1° anno, ripor-
tando.una media di almeno ventiquattro trentesimi, coll'avver-
tenza che, se, fra queste materie, ve ne sono di biennali, i re-
lativi osami comprenderanno la parte di materia svolta durante

il 1° anno (e questi esami saranno dati secondo le norme che si

seguono per gli esami speciali universitarï).
Inoltre, lo studente che aspira a conservaro il sussidio anche

nel 2° anno, deve riportare, per le conferenza del 1° anno, non

,meno di otto decimi nella attestazione di profitto rilasciata a fin
d'anno dal professore rispettivo.

ISTITUTO NAZIONALE

. per le figlie clei militari italiani
IN TORTNO

Il Cansiglio Direttivo dell'Istituto, -in base agli articoli 2, 5 e

6 dello Stâtato organico, approvato con R. decreto 21 gingoo 1969,
«dalle relative disposiziani regolamentari;

NOTIFICA
Essara aparta un concorao a pasti gratuiti e semigratuiti, ai

quali si nomineranno Figlie di Militari italiani, tenuto princi-
palmente conto del lora stato di fortuna e nell'ordine seguente:

1° Le ûglie di ohi d morto sul campa di battaglia of in so-
gnito a ferite ricevute per causa di servizio militare, od in con-

seguenza di malattia incontrata par tale motivo, e fra queste pre-
feribilmente quelle ehe fossero anche prive della madre.

2* Le Eglie dei mutilati o feriti, od altrimenti incapaci di
applicarsi a qualche utile professione o mestiere, e, fra queste,
del pari prate.•ibilmente quello che siano prive della madre.

2* Le Aglio dei mutilati o fuiti ancora capaci di dedicaro
la loro opera a gamlehe utile professione.

4* Le orfano di padro e madra, o della madre soltanto.

5° Le orfano di gadro.
6° Finalmente tutte quelle altre che non appartengono alle

sovra indicate eategorie, e il di cui padre fa o ha fatto parte
dell'esercito regolare o dei corpi volontari.
I posti asmigratuiti portano con sa la retta di L. 300 - 200 -

153 annue, secondo che sono assegnati alla Villa della Regina,
alla Casa Jifagistrale, alla Casa Professionale.
Verra,noo esaminate le numerose dimande già state presentate

e quella altro che fino al 30 settembre corrente saranno perve-
nyte alla Direzione dell'Istituto, a Torino, corredate dei doeu-
menti per provare:

A) L'oth non minore di anni 8, non maggiore di anni 12.
B) Il vaiuolo sofferto o la vaccinazione, e la costituzione

sana.

C) La figliazione, lo stato di famiglia e di fortuna.

D) 11 servizio militare prestato dal padra el i titoli di

preferenza, giusta l'ordine sopra accennate, e ciò mediante l'e-
stratto di matricola o3 altro certificísto autentico.
Notifica ancora ossere inoltro disponibili alcuni posti nel Col-
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legio del.la Villa della Regina, nella Casa Magistrale (con
Scuola Normalo pareggiata) e nella Ca'sa Professianale, alla retta
annua rispettiva sli' L. 30 - 4ð3 - 303, compress bgni' sposa,
tranna il mantenimento del cotrelo personale ; e alcuni posti per
figlie di non militari, alla retta di L. 1200 - 700 - fi90 secondo
la Casa, o pure ogni sposa compresa.
Infine sono Vacasti alpuni posti nel Giardino JTnfanzia an-

nessa alla Casa Jifaçútrale, gi quali sono ammesse bambino dai

quattro ai sei anni, alla retta annua, ogni sposa comprosa, di
L. 259 se.figlie di militari, di L. 330 sa non figlio di militari.

Torino, 25 agosto 1197.

Vato tanta gioia quanto quest'anno. Questa gioia mi o stata
procurata dai sudeogsi che ho riportati golla guerra echtro
la Grecia, con la grazia di Dio e l'absistenza spirituale del

Profeta. Questi-successi io li ho ottenuti per mezgo vostfo.

Il coraggio, la Termezza e la belÌa condotti di cui avete dato
prova, m'hanno reso felice. Che l'Onnipotente ei accordi sem-
þre il successo ! Siate onorati nei due mondi.
« Le felicitazioni che mi esprimete in occasione dell'an-

niversario della mia assunzione al trono, mi hanno procu-
rato una soddisfazione affatto particolare. Vi 'saluto tutti ».

D Vice Presidente
TOMMASO VILLA.

E ßegretario
V. GUYOT.

PARTF NON UFFICIALE
DI.A.RIO ESTERO

Una nuova proposta e stata fatta dall'inghilterra relati-
Tamente alla aluestióne dello egombro della Tessaglia e del

pagamento dell' indennità di guerra. La proposta è stata

sottomessa dall'am'basolatore inglese, sir P. Currié, agli am-
basolatori delle Poteñze ñollá seduta di demonica scorsa.

Essa consiste nella nomina di una Commissione internazio-

nale di'sei membri, uno per ciascuno delle sei grandi Po-

tenze, sotto il controllo della quale la Grecia porrebbe i
proventi destinati a coprire i servizi del prestito per T in-
dennità e dell'antico pfestito estero. Questa soluzione che ô
destinata, secondo il parere di lord Salisbury, à dar soddi-
afazione alla Turchia ed anche alle rivendicazioni della Ger-

minia,' permetterebbe lo sgombro immediàto dell.a Tessaglia
da parte delle truppa ottomane.
Gli ambasciatori hanno riferito ai lorortspettivi governi in-

torno a questa propota, chiedendo la facoltà di negoziare colla
Porta su queste basi.
Questa proposta di lord Salisbury sarebbe stata provocata

da una nota del ministro degli esteri di Russia, conte Mu-
ravieff, nella quale si diceva che la responsabilità dei mali
di cui soffrono la Grecia e la Turchia in causa del ritardo
che subiscono i negoziati per la pace, incombavano alffn-
ghilterra.
Il Times in un articolo dedicato a questa nuova soluziono

dice che non sa vedere le ragioni che potGSSOPO Împ0(liPO alle
Potenze di adottarla.
D'altra parte, secondo la Neue Freie Presse, il governo

greco avrebbe accolto la domanda del governo tedesco rela-
tiva al controllo internaziondle dei redditi issegnati al ser-
vizio dell'antico debito, come pure del prestito per l'inden-
nitA,

Fu già annunziato che, in occasione dell'anniversario del-
l'avvenimento al trono del Sultano, il comandante dell'eser-
cito d'occupazione in Tessaglia aveva inviato a S. M. un te-
legramma di felicitazioni, esprimendo i voti sinceri dei co-
mandanti, ufficiali e soldati posti sotto i suoi ordini. Il Sul-
tano ha risposto al teldgramma col messaggio seguente :
« Al mio esercito in Tessaglia. - Miei cari soldati e figli,

dal momento del mio avvenimento al trono non ho mai pro-

La Porta ha diretto agli Ambasciatori una nota in cui

esprime le sue vedute sulla natura dell'autonomia che con-

viene di concedere all'isola di Creta. Essa domanda che il

futuro Governatore di Creta sia un suddito ottomano, nogli-
nato dal Sultano; essa chiede inoltre il mantenimento della

guarnigione turca nell'isola.
Gli ambasciatori hanno deciso che se ne occuperanno dopo

che sarà stata conchiusa la paca tra la, Grecia e la Turchia.

L'uficioso Nemzet di Budapest ha da Berlino una corrispon-
denza in cui, in relazione all'osservagione fatta dal Pester
Lloyd ohe la Germapia e l'Austria dovrebbero chiedere a

Parigi ed a Pietroburgo delle spiegazioni sul carpttere del-

l'alleanza franco-russa, o detto che non vi e bisogno alcuno

che i gabinetti di Eerlino e,di Vienna domandino delle spie-
gazioni, giacchè l'Imperatore Goglielmo in occasione della
sua recente visita a Pietroburgo e stato informato perfetta-
mente circa la natura e la tendenza del trattato franco-russo.
Le stesso informazioni in proposito lo Czar lo avrebbe tra-
smesse anche all'Imperatore Francesco ßiuseppe ed a Ro
Umberto.
Per i Sovrani della triplice è fuor di dubbio che il trattato

franco-russo esclude ogni intenz one ostile da parte dei due
Stati alleati contro qualsiasi Potenza. Anzi l'alleanza procla-
mata a Cronstadt il 26 agosto tende, come la triplice, al
mantenimento della pace ouropea.

Il signor Boucher, ministro del commercio di Frangia, .ha
pronunciato in un banchetto dato dal Comizio agricolo d'E-
pinal, un discorso in cui ha tracciato il programma del Ga-
hinetto Méline « il quale ha setupfG OGreato di soëtshere ed

incoraggiare il mondo che lav'ora, l'industria como"l'agit-
coltura. »

Il sig. Boucher ha difeso la stabilità del Governo, che sola,
pub assicurare e ridare alla Franoia 11 pritno þostortrà la
nazioni e ispirare flducia alla nazione amica, colla quale ô
stata conchiusa un'alleanza per la difesa dell'equità e dellh
giustizia,
Accanto all'alleanza russa il ministro ne designa un'altra,

quella di tutti gli uomini di buona volontà per la grandezza
della patria.
I nemici del Governo hanno divulgato la vooo che esso

voglia sciogliere la Cablera. Questa idea non 6 mai esisfita
che nella mente di còloro che combattono il doverno.
Si e chiamato, couchiuse 11 Ministro, il sig. Méline l'uomo

del pane caro; ma il sig. Mólino há voluto che quegli che
lo produco possa mangiare. Noi non diciamo che manterremo
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sempre le barriere doganali anche se l'alimentazione del po-
polo francese fosse minaeciata, ma noi vogliamo, anzitutto,
favorire il mercato francese fino a che sia provato che esso

non a sufficiente.

I Sovrani cl'Italia in Germania

Homburgo, 7.

Ritornarono qui dalle manovre l'Imperatore Guglielmo e

Re Umberto alle ore 1,50 pom. e la Regina Margherita e

l'Imperatrice Augusta Vittoria alle 1,33.
Il tempo e bello.

IIomburgo, 7.

L'en. Ministro degli esteri italiano, marchese Visconti-Ve-
nosta, ha ricevuto oggi il signor Raqueni, il quale gli ha
dato partecipazione della formazione di un Comitato della

Colonia italiana di Pietroburgo per una esposizione italiana
artistica approvata dal governo russo.

L'on. Ministro Visconti-Venosta ha promesso incoraggia-
mento ed appoggio alla partecipazione degli artisti italiani a
quella esposizione.

IIomburgo, 7.

Lo svolgimento delle manovre dell'Xl Corpo, alla presenza
degli Imperiali di Germania e dei Reali dTtalia, é comin-
ciato stamane alle ore 8.
L'esercito dell'Est ha attaccato su tutta la linea le posi-

zioni fortemente trincerate dell'esercito dell'Ovest.
L'assalto dell'ala sinistra bavarese fu respinto e l'ala de-

stra occupo a mezzodi la posizione prussiana presso Win-
decken.

Furono adoperati da ambo le parti palloni frenati.
Le divisioni di cavalleria non parteciparono all'attacco.
Gl'Imperiali di Germania ed i Reali d'Italia lasciarono il

campo delle manovre verso le ore 12,30.

IIomburgo, 7.

Gl'Imperiali di Germania, i Reali d'ltalia, cogli altri Prin-
cipi e numeroso seguito, sono partiti con treno speciale, allo
ore 6 pom., per Wiesbaden, onde assistere allo spettacolo di
gala, che avrà luogo in onore delle LL. MAI. in quel Tea-
tro Reale alle ore 8.

Wiesbaden, 7.

L'Imperatore e lTmperatrice di Germania, il Re e la Re-

gina d'Italia, il Re di Sassonia cogli altri Principi e coi loro
rispettivi seguiti sono qui giunti alle 7,10 pom.
Un'immensa folla che attendeva l'arrivo dei Sovrani fece

loro una entusiastica dimostrazione.

La città e imbandierata e ornata di festoni e ghirlande.
I Sovrani si recarono fra incessanti acclamazioni nel Ca-

stello.

IViesbaden, 7.

Il Re e la Regina d'Italia, al loro arrivo, furono ossequiati
dal Borgomastro von Ibell o vivamente festeggiati dalla Co-

lonia italiana.

Quando i Reali d'Italia cogli Imperiali di Germania appa-
rirono nella loggia del teatro reale furono ricevuti al suono
della Marcia reale italiana e salutati dagli spettatori con
un'ovazione indescrivihilo.

Quindi incomincio tosto la rappresentazione della Allegoria,
alla quale ha collaborato anche l'Ïmperatore.
Ebba un grande successo l'Ïnno dell'arte all'Italia. L'ap-

parizione di Roma destò un immenso entusiasmo.

I Reali d'Italia e gli Imperiali di Germania all'uscire dal

teatro furono nuovamente oggetto di una frenetica ovazione,
e fra le incessanti acclamazioni della popolazione ripartirono
alle 11,13 pom. per Homburg con treno speciale.

Wiesbaden, 7.

Lo spottacolo di gala al Teatro Reale e riuscito splendido.
Il teatro era vagamente adornato ed illuminato e del tutto

gremito.
Le eleganti toelette delle signore e la varietà delle divise

militari e civili davano molta vaghezza e brio all'ampia sala.
All'apparire dei Reali d'Italia cogli Imperiali di Germania,

col Re di Sassonia e cogli altri Principi scoppiarono frago-
rosi applausi ed entusiastici IIoch.
Alle ore 21,15 le LL. MM. e le LL. AA. si ritirarono per

la cena e quindi rientrarono nel palco per assistere alÌa con-
tinuazione dello spettacolo.

IIotnburgo, 7.

LTmperatore Gugliolmo e Ro Umberto, stamane alle 7,30,
si recarono in vettura a tiro di quattro cavalli sul campo
delle manovre.

IIomburgo, R.

Anche 1Tmperatrico Vittoria Augusta e la Regina Mar-

gherita partirono alle ore 8 ant. in vettura a tiro a quattro
pel campo delle manovre.

Grosskarben, 8.

L'lmperatoro di Germania ed il Re d'ltalia, arrivati da

Homburgo, montarono a cavallo allo ora 8, recandosi imme-
diatamente sul campo delle manovre.

Ilomburgo, 8.

I Reali ditalia cogli Imperiali di Germania ritornarono,
alle 3 pom., al Castello dalle manovre.

IIomburgo, 8.

Le LL. MM. d'ltalia e di Germania fecoro, oggi, colazione
sul campo delle manovre.
S. M. il Re d'Italia ha conferito l'Ordine dell'Annunziata

al Granduca di Assia e al Principe Ludovico di Baviera.

Stasera, vi La al Castello pranzo di 00 coperti.

IIomburgo 0.

Partirono pel campo delle manovre, alle oro 0,20 l'Impe-
ratore Guglielmo, in vettura a tiro di quattro cavalli ; alle

ore 7 Re Umberto col Re di Sassonia, in trono speciale; ed
alle oro 8, 10 l'Imperatrice Augusta Vittoria colla Regina
Margherita, in altro treno speciale.

Grosskarben 9.

Stamane, l'Imperatore in persona comanda la divisione di

cavalleria bavarese.

Avranno luogo grandi manovre di attacco.

IIomburgo 9.

L'imperatore Guglielmo ordino che il 13° reggimento Us-
sari, di cui Re Umberto e capo, porti d'or innanzi il nome
di Reggimento Ussari Re Umberto dTialia.
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Gli alpinisti a Congresso NOTI2:IE V A.RIE

Ieri l'altro ai apri a Bergama il XXIX Congresso del Club al-

pino italiano ed incominciò subito i suoi lavori.
Alle ore 10 ant. vi fu l'assemblaa dei delegati delle sezioni

per la discussione degli interessi del Club. Alle ore 14 si tenne
la solenne adunanza del Congressa nell'aula del Liceo Paolo

Sarpi.
V'intervennero circa 150 congeonisti, rappresentanti le Sezioni

at Aosta, Bollano, Be.•gamo, Biella, Bologna, Brescia, Como,
Cremona, Cuneo, Enza, Firenze, Genova, Lecco, Milano, Roma,
Schio, Torino, Varallo, Venezia e Verona.
Al banco della presideoza sedevano il sig. Grober presidente

del Club alpino, Curb-presidente della sezione di Bergamo, So-
afini prefetto della provincia, il sindaco Mogliani, il presidente
dolla deputazione provincialo Bonomi, Dorigoni rappresentante
della Società degli alpinisti di Trento, Partsch rappresentante
dei Clubs tedesco ed austriaco.
Il sig. Carb salutò i congressisti o tessð la storia dell'attivis-

sima sezione di Borgamo. Il prefetto evocò la memoria di Quin-
tino Sella e riassunse i benofici dall'alpinismo. 11 sindaco ao-

cenno ai rapidi progressi dell'alpinismo ed al suo contributo allo
scienze.

Bonomi tratteggio il programma delle escursioni del Congresso.
Partsch porth il saluto di 40,000 alpinisti tedeschi ed austriaci.

Grober, porgenio un mesto saluto al defunto patriota Gabriele

Rosa, evoch i ricordi patriottici di Brescia o di Borgama e rech

i saluti dell'avv. Gonella, che rinsel col Duca degli Abruzzi a

compiere l'aseensione del Monte Sant'Elia nell'Alaska.

Si approvo per acclamazione la proposta di mandare un tele-

gramma al Duca degli Abruzzi, onto esprimergli l'entusiasmo
dagli alpinisti italiani per la riuscita ascensione del Sant'Elia.

& fecero índi grandi acclamaximi al Re e alla Regina.alpi-
nista. Si diseosse quindi sul carattore dei futuri congressi.
Si lesse una memoria del prof. Cormenati sul suo viaggio in

llussia.
Grober lesse una elaborata relazione sul prosparo anlamento

del Club alpino italiano, sul suoi lavori in montagna, sulle pub-
blicazioni e sull'operasità dei soci.
Venne proclamata la città di Biella a sede del futuro Con-

gresso.
Usciti dal Congresso, i congressisti intarvennero ad un rice-

Timonto dato in loro onore nel palazzo del barone Scotti.

Nella sera ebbe luogo nella sede della palestra ginnastica il

pranzo sociale del XXIX Congresso del Club alpino italiano. Fu
di 150 coperti.
Allo Champagae parlarono applauditissimi, il sig. Curo, il Sin-

daco, il Prefetto, il sig. Grobor ed i soci Calderoti, Scotti, Ca-

gerna, Strambio, Strada e Mercatato pubblicista.
I delegati delle s zioni alpine al Congresso sono entusiasti per

la c ydialissima accoglienza ricevuta dai loro colleghi berga-

plaschi,
I congressisti fecero ieri una gita alla Valle Brembana, che

riusel p9rfettamente.
Oltra emto congressisti partirono da Bergamo alle ore 6 snt.

in earrozza e trovarona festosa accoglienze alla villa Almò, pra-

px?ate dal sig. Caragati, gerente la manifattura locale.

Il pranzo fa ottimamente servita in San Giovanni Bianen Molti

congrassisti fecero indi la visita dei pittaroschi dintorni.
Quaranta congressisti, colla guida B aroni, compirono la bellis-

sima travorsata da San Giovanni Bianco, per Dossena e Serina

alla gole di Ambria el al nuovo laghatt a f>rmatosi lo scorso

autunno ÿer la caduta di una frana nella localiti Algia. Quivi
incoatrarono i colleghi venuti ia vettura.
Il ritorno a Bergama dei congrassisti fu brillante.
S>na giunti a B,ar¿ama altri congressisti per prender parte alla

odierna gita nella Valle Seriana.

ITAT..IA
Le LL. AA. RR. la Principessa Letizine11 Ducadi

Aosta partiranno posdomani da Bruxellos, S. A. 11.
la Principessa per Parigi e S. A. il Duca por l'I-
talia.
Ieri S. M. il Re del Belgio diede una colazione in

onore di S. A. R. la Principessa Letizia.

S. E l'on. Ministro Gianturco, arrivð ieri l'altro al Assial
alle ore 19,80, e fu ricovuto alla etssione dallo autorità.
Ieri visito il Collegio Convitta Nazionale, gli altri Istituti ed
i monumenti della città.
S. E. il Ministro dopo tali visito parti alle ore 17,30 in car-

rozza per Perugia, dove giunse la sera.
Cambi doganali. - Il prezzo del cambio poi oortineati di

pagamento dei dazi doganali à stato Assato per oggi, 9.setteid-
bre, a lire 105,21.
Marina militara. - La squadra di riserva al comando del

vico Ammiraglio biorin, a partita stamane da Spazia por essere
domani a Civitavoochia, ove si tratterrà fino al 19corren .Indi
ripartirà per Napoli.
- Le RR. Navi Provana e Palco, giunsera 11 giorno 0 la

prima ad Alen, la seconda al Pireo. 11 giorna 5 la R. Nave-Fla-
vio Gioia parti da Malta.
La R. navo Sicilia alle oro 15 6 ripartita per Spezia.
Marina meroantile. - I piroscafi Birio e Letimbro, della

N. G. I., partirono il giorno 6 il primo da Tangeri per 11 Plata,
ed il secondo da Hong-Kong per Bombay.
Ieri l'altro il piroscafo Sud-America, della Voloce, parti da

Barcellona p9r Colon. Iaß i piroscafi Vittoria e Las Palwaar, an-
che della Veloce, partirono il primo da Las Palmas pet Genova,
ed il secondo da San Thomas per Colon.
Lapide commemorativa. - Iori mattina a Bergamo, alla

presenza dell'autorita e coll'intervento delle associaziòni eftta-
dine, & stata inaugurata una lapide ai Bargamaschi cadu per
la libertå dei popoli, combettenda nell•> gaarre di Polonia, di
Francia e di Grecia.
Parlarono applauditi Ciro Cave.mazzi, ed 11 Sindaco Afal-

liani.

T.°EIL¯EO G'r.°E .A.MM¯E

(AGENZIA STEFANI)
PARIGI, 7. - Si assicura che le Potenza siano disposta ad so

cettare la proposta de11°Inghiltorra per la costituzioso di una
commissione internazionale, incaricata di controllare le entrato
destinate dalla Grecia a garantire il prostito per l'indennità di
guerra da pagarsi alla Turchia. •

VIENNA, 7. - Il Fremdenblatt, commentando la notizia telo-
g'afata a Parigi da La Canea che gli Ammiragli delle equadra
internazionali hanno deciso la sospensione del blocco dolPisola

.

di Creta, dichiara essere vera tale decisione, ma che essa & tut..
tora oggetto di discussione da parte delle Potenze.
La Politische Corresponden; dice che 11 Governo greco an-

n_unzið, ieri, alle Potense che ha rinviato in congedo 10,000'uo-
mini delle ultime classi della riserva e che altri no rintierà
ne'la seconia metà di settembre.
Sacondo lo stesso giornala, le spadre estere che si trovano

nelle acque di Crata, sarebbero rilotte dolla metà, perb il con-
tingente dalla trupp9 resterebbe nel numero attuale.
CALAIS, 7. - II Journal de Calais dice avero ricevuto da 0-

boek un telegramma recante chelamissions Liotari.proveniente
dal Congo, avrebba comunicato pressa,Fachoda cogli esploratori
43114 missione Bonchamp, giunta dalPAbiasinia.
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PIETROBURGO, 7. -.Alla riuniona.dell'Istitutojaternazionale
di statisties fu commemorato il defunto Gaarda9igilli italiano;
senatore Giaconao Costa, dal Levasseur e da altri, conae benenae-

rito della statistica giudiriaria. 11 Levasseur ne ricordð la no-

bile agara ed il cuore all'altezza della rueate.

I'on. Ministro Luzzatti fu proclamata membro d'onore dell'Isti-
tuto medesimo.
MADRID, 8. - In seguito alle diformi deliberazioni del Con-

siglio di guérea di Btreelldna.e del Capitano generale incaricato
di ratincare la sentanza di condanna dell'anarchico Sampaa, an-
tore dell'attentato contro il Direttoro capo di polizia, Portas, il
processo sara sottoposto alla revisione del Consiglia Suprenao di
guerra.
LONQRA, 8. Il Times ha da Buenos-Ayres che 4000 insorti

dell Uruguay accatapano presso í naonti e minacciano la città di
Afontevi-teo.

ATENE, 8. -- Stante .le obblezioni. della Germania all'accat-
tara le entrate del bello conae garankia .del .prestito .greco,pež
l'intennità di.gaerra alla Turchia, il Governo propone le en,
trate della dogana delle miniere del Laurium, della tessa sulle
uve sacche o dei diritti di fara, conao garanzia del prestita
stesso.
BUCAREST, 8. -- L'Agenzia di Rµqsania smentisce la Toco

di un viaggio del Re a Costantinopoli.
PARIGI, 8. - il raccolto del grano in Francia à calcolato

questpuno a 82,000,003 di ottolitri, mentre nel 1896 fu di

118,0')),000.
MADRID,, 8 - I Carlisti di Navarra-gonferirono con Cavero

Essi posseggono ,aumerosi depositi d'aymi. .

COSTANTINOPOLI, 8. - Lord Salisbury prapone lo agombero
della Tessaglia da parte del Turchi,entra un mesa dalla firma
dei pralimipari di pace fra la Turchia o lA Grecia..
Si.assicura eye,1a questione,. del coptrollo,delle.Potenze pu\

servizio del nuovo d degli antiehi prestiti della Grecia sia stata
ragolata.
Gli Ambasciatori decisero di accagliere.la Nota della Porta

riguardo Creta, ma, di non entraro con essa in discussiono ava iti
la conclusione della pace greco-tures.
LA CANEA, ,9. -- Gl'insorti di Candia attaccarono Cordon ed

asportarono 500 rnontoni, e 60 altri capi di bestianae.
I l\fuesulmani ebbero 2 morti e 4 feriti. Gl'in9orti ebbero 2

rnorti,

OSSERVAZIONI METEREOLOGIGHE
fatte nel R. Osservatorio del Go11egio Rornano

17 di 7 seventhre 1897

11 Laronastro à ridotto al zero. L'altezza della stazione à di

metri 50,60.
Baremetro a mezzodi

. . . . . .
75157

Umidità relativa a mezzodl
. 48

Vento a rnezzoll . . . . . .
SE rnola•ato.

Ciela
. . . . . quasi sereno.

Massuno 27 '7
Ternunnetro eentigrado .

3dinismo 15 °2
Pioggia in 24 ore: -- --

7 settentbre 1897:
In Europa pressions bassa al N della Russia, 733 Pietroburgo;

and&a eléâta sul Golfo di Guapcògsia 789.
In ifklia'nelle'24toro: barontatro molto abbassato specialmente
sullitalia appariore tuo a 11 mm.; tamperatura generalmente au.
mentata; venti forti di ponente al oentro S.
Stamane: .cielo vario versante centrale tirreno e Sardegna, so-

reno altrove. •

Barometro: 134 Venezia, Verona, Forll: 755 Tri•sto, Milano. Pe-
saro; 756 Torino,.Livorno. Agnone. firindimi: 751 Porto Maurizio,
Jtoq2a, .Potenza; 751 fiapoli: 760 Sicilia; 7ßt Sardegna.
Pròbabilità: Venti freschi a forti del 4° quadrante al N, del

3° ältrove; cielo sereno al S: vario altrove con qualche tempo-
rale; maare naosso od agitato,

BOLLETTINO METEORICO
DELL UFFICIO CENTRALE l>I METEREOLOGIA E GEODINAMICA

ELonaa, 7 settembre 1897.

STATO STATO
'renaperatura.

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE Î&SSinia Minirna

ore 7 ore 7
nelle24ore precedent

Porto Maurizio. . sereno sa}mo 27 0 1ß 0
Genova . .. . . If3 eopedo eme 24 I 19 5
Massa Carrara . . doperto legg. massa 26 4 19 0
Cunèo. . . . . 14 coperto' -- 26 7 15 0
Torino: . . . . 1/4 e6perte - 23 3 14 6
Alessandria. . . sereno -- 27 7 11 1
Novara . . . . shreno -- 25 2 13 5
Donfodossola . . 1/4 eoperto - 10 1 12 5
Pavia . . . . . 1/4 aoperto -*- 26 I 11 7
billano . . . . sereno -- 26 2 14 8
Sondrio . . . . 1/4 coperto -- 20 7 12 û
Befganlo . . . . 1/4 coperto -- 23 0 15 0
BrescLa' . . . . 1/2 doþeyto -- 25 8 11 0
Ofémong . . . . 1/4 copodo -- 24 9 15 5
híantova

. . . .
-- -- -- --

Verona . . . . 14 aoperto -- 27 2 10 5
Rolluno . . . . 3/4 coperto -- 21 0 15 6
Udine. . . . . 3 4 ooperto -- 23 8 f5 2
Treviso . . . . 1/4 coperto -- 25 6 17 $
Venezia . . . . sereno cahmo 21 3 16 2
Padova . . . . sereno -- 24 2 11 4
Rovigo . . . . 1/4 coperto -- 25 5 14 4
Piacenza . . . . 174 coperus -- 25 7 13 4
Pahat.

. .: . . 1/2 soporto -w 27 0 15 3
Reggio Emilia. , 1/1 coperto - 26 2 151
Modena . . . . 1/4 aoperbo -- 26 6 14 3
Ferrara . . . . sereno -- 24 8 1è a
Ëologhi . . . . seteno -- 24,5 Tú 5
Ravenna . . . . sereno -« 28 9 14 5
Foi•lk . . . . .. , seropo - - 2(I 2 16 9
Pesaro. . . . . sereno eahto 24 0 114 1
Ancona . . . . sereno enhuo 25 5 | 19 2
Urbino . . . . 1/2 seperto -- 24 9 16 0
biscerata. . . , velato -- 26 2 Ti 9
Ascoli Piceno . . sereno -- 27 5 17 2
Perugia . . . . 3/4 aoperbo -- 24 1 15 0
Caimernio. . . . ./2 coperta -- 23 8 10 9
Lucca. . . . . coperto -- 25 8 15 1
Pisa . . . . . coperto -- 25 0 14 0
Livorno . . . . coperba sah©e 25 0 17 .5
Firenze . . . . coperta -- 26 0 15 7
Arezzo

. .
. . 3/4 coperk -- 23 5 12 4

Siena . . . . . 3/4 coperto - 24 4 14 3
Grosseto . . . . 1/4 oopeno -- 28 2 12.0
Roma . ,

. . . 3/4 soperto -- 27 5 15 2
Teramo . . . . 1/4 coperto -- 27 1 16 2
Chieti. . . . . serbdo -- 21 8 15 0
Aquila . . . . copeMo -- 24 7 12 3
Agnoca . . . . serono - 23 3 lg '7,
Foggia . . . .

- sereno - 26 7 70 6
Bara

. . . . . serono eahoo 24 2 15 7
Leece

. . . . . sereno -- 26 2 15 1
Caserta . . . . sereno -- 28 8 in 3
Napoli. . . . . 1/4 aoperbs eahmo 20 0 19 1
Benevento . . . 1/4 aoperho -- 27 5 14 8
Avellino . . . . 1/2 aoperto -- 21 5 16 6
Caggiano. . . . 1/4 eoperte -- 23 7 13 8
Potenza . . . . 1/4 coperto -- 22 1 10 1
Cosenza . . . . -- -- -- ..

Tiriolo. . . . . ooperto -- 20 5 11 0
Reggio Calabria . 3/4 eoperto caosso 25 4 22 1Traÿani . . . . 112 coperto legg. naosso 25 6 10 8
Palermo . . . . 1/4 copèrto legg. ruosso 29 4 14-8
Porto Ettpedoele . sereno salno 3' 0 22 0
Caltanissetta . . serenn -- 24 0 10 ÓMessiita

. . . . 1¡4 coperto calmo 27 0 2f 2
Catania . . . . sereno eahdo 28 4 19 1
Siracusa

. . . . 114 eoperop eak & 19 0 19 3
Cagliari . . . . 1/4 coperte mosso

.
27 5 17 0

Bassari. . . . . 1)2 coperto -- 23 0 17 0
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o vu.oar P ÏL EZ I
VALORI AMMESSI

PREZL

N LIQUIDAZIONE
CONTRATTAZIONE IN BORSA IN CONTANTI nomin» li

Fine corrente Fine proëaimo
' I Car med

11 .97 RENDITA5 /, ' • •

. 8,Š5Š2/,Ë , 9&8 /,
99,03',98,974,. . . . . . . -....

in eartelle di L. 50 a 200 . . 98,8212, 80 . . . -- . . . . . . . . . . . . . . ...-

detta diL. 25 ..98,85..... -- .............. ....-

diL. 10 ..99
.....

-- .............. -...

diL. 5 ..99 ..... -- .............. .......

dettad/gje.................. -- ...........p.cont.10815
lo carte11e da L. 45 a 180. . 103,321/, . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . --

« 3aë5......... -- ........ ..... ...

dettad/,.................. -- .............. W j,
a incartellediL.4ad0-......... --- .............. --

.

1ayida.............. -- .............. -y
lapr.97 dettg3|, ggrida.............. -- .............. 63-

picqoletaglio............ -- .. ...........
--

a Certigeati sul Tesoro Enlissione 1860/61. . . . . . . .
--

. . . .
•

. . . . . . . . . 10390
a Obblips. Beni Ecclesiastici 5 /, (stamp.) . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . . 9975

Prestito Romano Blqunt õ e/o . . . . . . . . ., . .
--

. . . . . . . . . . . . .
.

. 103 25

Obblig. Municipali e Cred. Fondiaria Cor.Med

I lug. 97 500 500 Obbl; Municipio di Rona 5 jo . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . - -

I apr. 97 500 500 dette 4 0|, 16 EmissioneF. . . . . . . . . . · · ·
--

. . . . . . . . . . . . . . 503---
500 500 dette 4 6/4 2* e 8a Emiésiohó . . . . . . . . . . .

-- . . . . . . . . . . . . . . 497...
1gin.95 500500Obbl.ComunediTrapan)6ja.......... -- ...,,,,,,,,..,,4WL
1 apr. 96 500 500 > Øred. Fond. Banco S.Spirito(vecchie) · · · · · · ·

-- . . . . . . . . . . . . . . 32¥$0
1ott.97 500 > > ».» » (nuove).··..... -- ..............4/9-
] ott. 96 500 500 > > > Banca d'Italia 4 •|e . . . . . . . .

--

. . . . . . . . . . . . . . 49Œ=
500500 > > > > > 4*/,/6-...... -- ..............505--.

1 apr. 96 500 500 > > > Baneo di Sicilig . . . . . . . . .
--

. . . , , , , , , , , , , ,, -.a

a 500500 > > > > diNapoli......... -- ...............440-
500500 > > > OpadiS.Paolo50 ....... -- .............
500500 m > > > > 4*/,4....... -- ..,........... --

lapr.97 500 500 > > > dell'Ist.Italianodi/, 4. . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 510-

Azioni Strade Perrate.

I lag. 97 500 500 Az. Ferr. Meridionali . . . . . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . 716 4
500500 y > Mediterranee...........,.. -- ..............5W-

1 a¡¡r. W 500 500 > > Second. della Sardegna. . . . . . . . . .
--

. . , , . . . . . . . . . . 2811
1 apr. 96 500 500 > > Palermo, Marsala, Trapani, la
. e2aEmissione............ -- .............. --

Igen.96 500500 > > dellaSicilig;............ - .............. -...

Azioni Banche e ßocietà diverse.

Igen.W 830600Az.Banhad'Italia............... -- .....,........770-
1gen..95 250250 »BaneodiRoma:............. -- ...........,..1W-
1 mar. 97 500 500 > Istitute Italiano di Credito '

Fondiario.............. -- ...............440-
1 apr. 97 500 500 > Boe. Alti forni fonderie ed accia-

ierieinTerni............ -- ..............386-
15 apr. W 500 500 > > Anglo-Rom*.perl'illuminas.di '

Romacolearedattriaistemi. . . ... . . .
--

. . . . . . . . . . . , , . 85&-1lag.97 500500 > > AcquaMarcia............. -- ......,,,......1942-
1 lug. 97 250 250 > > Italiana per condotta d'acqua . . . . . . . -- 208 50 . , , . . . . . . . .

I age. 97 125 125 a a dei Molini e Pastilloio Pantan.
. . . . . . .

--
. . . . . . . . . . . . . . 13550

1 gen. 96 100 100 > > Telefoni ed Apÿi. Elettriche . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
---.

300 300 > > GenetzleperIIIluminazione. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . . ISG-15mpr.97 125 125 a a AnonimaTramvays-Omnibus. . . . . . . .
--

... . . . . . . . . . . . . 233-
1 ott. 90 250 250 > > delle Min. e Pond. Antimonio.

. . . . . . , i -- . . . , , , , , , , , , . --..

> 200 200 > > dei Materiali Laterizi. . . . . . . , . . .
--

, , , , , , , , , , , , , ,
-..-

10 gio., 97 300 > > Navigazione Generale Italiana . . . . . . .
--

, , , , , , , , , , , , , , 3¾-lapr,97 1 100 > > MetallurgicaItaliana . . . . . . . . . .
--

. . . . . , , , . . , . . . 12750
1 gen. 97 250 a > della Piecola Borsa di Ronia. . . . . . . . ··-- . . . . . . . . . . . . . . 55-

> > An. Piemontese di Elettricità
. . . . . . .

--
, , , , , , , , . , , , , .

--

I gen;93 250 250 > > Risanamento di Napoli. . . . . . . . . .
--

. . . . . . . . . . . . . .
24-

1 gen.95 25 m > diCreditoed'industriaEdilizia
. . . . . . .

--
, , , , , , , , , , , , , .

--

500 250 > > Industriale della Valnerina
. . . . . . . . -- , , , , , , , , , , , , .

-a

impr.91 500 500 > > «Creditoltaliano». . . . . . . . . . . -- . . . . . . . . . . . . . .530-&
1 lag 97 250 250 > Aequedotto de Ferrari-Galliera. . . . . . . . .

--
. . . . . . . , . . . . . . 260-

Asioni ßocieta Assicurazioni

i gin. 95 100 100 As. Fondiaria - Incendio · · · · · · · · · · · · -- . . . . . . . . . . . . . . 115-
p 250,125 a > -Vita·••••••••··••• -- ..............232-
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l• TAI.oar VALORI AMMESSI PREZZ I
PREZZI

IN LIQUIDAZIONE

CONTRATTAZIONE IN BORSA
IN CONTANTI nominali

Obbligazioni diverse. Cor.Med.

1 lug. 91 500 500 Obbl. Ferrom 3 /, Emiss. 1887-88-89. . • - . . · · -- · · · · · · · · · · · · · · 308 5)
1000 1000 > > Tunisi-Goletta ë •/, (oro) . . . , , . .

- -
. . . . . . . . . . . . . . 94;

TOO 500 > Strade Ferrate del Tirreno • - · • • · · · ·
--

· · · · · · · · · . · · · · 489 -
1 apr. 96 EGO 500 > Soc. Immobiliare • · • • • • · · - • • • -

--
- - · · · · · · • • · · · · 170-

250250 > > > 4|•••••··-.··• -- ······••••-.·· 85-
l apr. 97 500 500 > > Acqua Marcia . . . . . . • • · · · ·

--
- . . . · · · • · · · · . . 518 -

1 r. 96 500 500 > > 88. FF. Meridionali • • • • • • · , . .
--

· · · · · · · · · · · · · . 330 -
1 gen. 96 500 500 > > FF. Pontebba Alta Italia . . .

.
. . . .

-- . . . . . . . . . .

Impr.96 500 500 > > FF.SardenuovaEmiss.3. . . . . . . .
--

. . . . . . . . . .

gén. 97 300 300 > > FF. Palermo, Marsala, Tra-
paniI.S.(oro)........... -- ..........

1 gen. 96 250 250 > > Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . - - . . . . . . . , , .

> 250 250 > > FF.Napoli-Ottaiano(5/coro) • - - - • • •
--

· · • - - · · • · · · · · · 120-
500 500 > > Industriale della Valnerina . . . . , . .

-

. . . . . . . .

1gen.97 500 500BuoniMeridionali50|,. . . . . . . . . . . . . . . , , .
. .

Titoli a Quotazione ßpeciale.

25 25 Obbl. Prestito Croce Rossa Italiana. . . . . . . . .
'.

. . . . . .

Asioni di Banche e Societa in Liguidar.

I lug. 93 300 300 Az. Banca Generale . . . . . . . . .

1 gen. 89 83,33 83,33 > > Tiberina . . . . . . . . .

1 ett. 90 500 500 > > Industriale e Commerciale . . .

1 lug. 93 400 400 > Soe. di Credito Mobiliare Italiano . . .

1 lug. 92 500 500 > > Immobiliare . . . . . . . . .

• • • --

1 gen, 89 150 150 > a Fondiaria Italiana . . . . . . , , , , , , --

. . . 8 -

I gen. 88 500 500 > > di Credito Meridionale . . . . , , , . . .
--

' ' • • •

- IFA'1"I'I
i INFORMAZIONI TELEGRAFIGHB

C A MB I Nominali sul corso dei cambi trasinesse dai sindaesti delle borse di

la grida 2= grida

2 Franoia. . .
90 giorni . - - -- - 104 70 - - - - - -

Parigi . . . Choque . .
- - 105 23 - - 105 271/, 105 33 105 27 27 /, 105 37) 271 105 31 |

2 Londra . . 90 glorm . - - - - 26 39 26 40 - - - -

. . . Cheque . .
- - 26 53 - --

- - 26 53 53tj, 26 53 26 55 501/, 26 53 j
4 Vienna-Trieste. 90 giornt . - - - - - - - - - - - -

3 Germania . . Choque . .
- - - - 130 05 - - 130 10 130 07 133,231133,05 1W D

Risposta dei premi . 28 settembre Compensazione . . . 29 settolubre 8eonto di Banca 5 /,
Pressi di compensas. 28 > Liquidazione . . . . 30 * Interessi Anticipazioni 4 */, /, fino a L. 10,000

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE AGOSTO
> > 4 */o oltre a L 10,000

Rendita 5 e
. . . . . 99 15

¢etta 4 /, ), . . . . .
108 12)

detta & . . . . . . 99 -

detta $ q . . . . . . 63 -

OhbjMuntetgio di Roma 4 Jo
1. Emise:one . . . .

E03 -

Dette 4 4/, 2* e Sa Emissione 497 -

a .Cdd. Fond. S. Spirito. 328 50
a > B. d'It. 4 o 496 -

4 1|, 505 -
> > > dell'Ist. 510 -

As. Ferr. Meridionali .
709 -

a a Mediterranee .
537 -

> > See. della Sardegna 281 -
a

'

es d'Italia . . . 765 -

a y neo di Roma . . 100 -
e ítuto It. Cred. Fond. 440 -
> S e. Alti Forni Fond.

' Acciajorie in Torni 385 -
, > Gas (Anglo Rom.) 855 -

a y Acqua Marcia .
1240 -

a Condotte d'Acqua 206 -

Astoni Soe. Molini Past.Pant.135 -
> Gener. Illuminas. 135 -
> An.Tramways-Om. 235 -

Nav. Gen. Ifal. . 31i -
Metallargica Ital. 125 -
Piccola, Borsa di
Roma . . . 55 -

An. Piem. Slett. - -
Risanathento di
Napoli ' . . . 28 -
Credito Italiano. 530 -

> > Acq. De.Ferrari G. 26 ) -
> Fondiaria Incendio . 117 -
> > > Vita . . 23t -

Obbl. Ferroviario 3 /g . . 305 -
.

> del Tirreno 483 -
Soc. Immob. . . . . 170 -

4 | . .
85 -

Ferr.Secondarie della Sardegna - -
> Fe14. Na oli t'ajano

(5 oro} . . . 120 -
Azioni Banca enerale . . 50 -

Immobiliare . . 8 y

Direnerg : Ayy, Giovuun Paas-Tun. Tipograia delle Man

Media dei corsi del Consolidato Italiano a oontanti
nelle varie Borso del Regno.

U seuembre 1897.

Consolidato 5 /, . . . · . . . . . . . 99 105

Consolidato 3 /, nominale. . . . . . . . 62 75

La Commissione Sindacale

GAETANO MATTEI.

UGO NATALI.

Visto: Il Deputato di Borsa: LEONE LEVI.

ellate Gerente responsa&ilet TUxmo RArrAzz,s.


